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Circolare n. 315  
 

Ai Genitori degli alunni 
Agli alunni 

Alla Segreteria alunni 
Al D.S.G.A.  

Al sito web della scuola 
Alla bacheca delle classi 

LORO SEDI 
 
 
OGGETTO: Contributo scolastico e tasse scolastiche per l’a.s. 2021/2022 
 
 

CONTRIBUTO SCOLASTICO 
 
Ai sensi dell’art. 65 comma 2 del D.Lgs n.217/2017 come modificato dal D.L. n. 162/2019 (Decreto 
Milleproroghe) tutti i pagamenti provenienti da privati cittadini nei confronti delle Pubbliche 
Amministrazioni e quindi anche nei confronti delle Istituzioni scolastiche, devono essere effettuati attraverso 
la piattaforma PagoPA e non potranno essere accettati forme diverse di pagamento.  
Il sistema di pagamento PagoPA consente ai cittadini di pagare in modalità elettronica i servizi emanati dalle 
Pubbliche Amministrazioni, garantendo la sicurezza e l’affidabilità dei pagamenti, semplicità nella scelta 
delle modalità di pagamento e trasparenza dei costi di commissione.  
Le famiglie degli alunni utilizzeranno la piattaforma PagoPa per effettuare i seguenti pagamenti:  
A. contributo per assicurazione alunni 
B. contributi volontari 
C. contributi per viaggi d’istruzione ed uscite didattiche 
D. corsi extra-scolastici 
 
A. CONTRIBUTO OBBLIGATORIO PER ASSICURAZIONE ALUNNI 
 
Per quanto riguarda la quota assicurativa pro-capite, obbligatoria per tutte le classi, la stessa 
verrà comunicata all’inizio dell’a.s. 2021/2022, poiché il contratto assicurativo è in scadenza nel 
mese di ottobre 2021.  
 
B. CONTRIBUTO SCOLASTICO VOLONTARIO  
Nell’ambito delle competenze derivanti dall’attribuzione dell’Autonomia, le Scuole hanno assunto 
personalità giuridica e il Consiglio di Istituto ha la facoltà di determinare annualmente contributi 
volontari, il cui versamento viene richiesto ai genitori, a titolo di concorso per la copertura di attività e 
iniziative, volte a coprire le spese necessarie alla salvaguardia di uno standard formativo di alta qualità, 
all’ampliamento delle dotazioni accessibili all’utenza e dei servizi offerti alla popolazione scolastica.  
 
Si rende noto che l’importo del contributo scolastico per l’a.s. 2021/2022 e la sua ripartizione sono stati così 
deliberati dal Consiglio d’ Istituto nella seduta del 28 giugno 2021: 
 



 
Per tutte le classi del Liceo Classico: contributo scolastico pari a euro 50,00  
 
Per le classi dell’I.P.S.S.E.O.A: 
Classi Prime  contributo scolastico pari a euro 50,00 
Classi Seconde  contributo scolastico pari a euro 50,00 
Classi Terze  contributo scolastico pari a euro 70,00 
Classi Quarte   contributo scolastico pari a euro 70,00 
Classi Quinte  contributo scolastico pari a euro 70,00 
 
Per le classi dell’IPSSEOA Corso Serale: contributo scolastico pari a euro 25,00 
 
N.B. I Genitori che hanno più figli iscritti verseranno la quota intera per il primo figlio, metà 
quota per il secondo figlio, mentre per l’eventuale terzo figlio iscritto non verseranno alcun 
contributo.  
 
Il contributo scolastico è finalizzato all’innovazione tecnologica, all’edilizia scolastica e 
all’ampliamento dell’Offerta Formativa così specificato: 
 
VOCI DI SPECIFICAZIONE DESCRIZIONE DELLA VOCE  

Ampliamento dell’Offerta formativa Progetti extracurricolari per quota parte, 
partecipazione Olimpiadi e gare, pagamento 
esperti per corsi destinati agli alunni, 
partecipazione concorsi nazionali e/o locali, costi 
software per la gestione informatica e per la 
comunicazione Scuola/Famiglia, manutenzione e 
acquisto materiale tecnico-specialistico per i 
laboratori.  

Edilizia Scolastica  Interventi di piccola manutenzione, interventi per 
il funzionamento della pratica sportiva in genere. 
Costi per la vigilanza dell’Istituto. 

Innovazione tecnologica  Acquisto nuove attrezzature e strumentazione a 
carattere innovativo e tecnologico e di gestione 
quotidiana  

 
Il contributo è volontario e, come tale, rientrando nelle erogazioni liberali, è detraibile e deducibile dalla 
dichiarazione dei redditi: con la legge 40/07 art. 13, è stata prevista la possibilità di avvalersi della 
detrazione fiscale, nella misura del 19%, del contributo volontario, purché riporti, come causale, la 
dicitura “erogazione liberale per innovazione tecnologica, ampliamento dell’offerta formativa, 
edilizia scolastica”.  
 
Per i “Pagamenti tramite pagoPA con Argo” i genitori accederanno, tramite menù Servizi Alunno di 
Scuolanext, a Pannello di gestione delle tasse (genitore), Funzioni disponibili, Paga subito, Richiedi 
avviso di pagamento, Aggiorna stato di pagamento e Consulta elenco PSP (per avviso di pagamento). 
 
Si allegano Istruzioni Pagamenti tramite pagoPA (famiglie). 
 
 

TASSE SCOLASTICHE 
 

1. Tipologie di tasse scolastiche 
Negli Istituti e Scuole d’istruzione secondaria superiore le tasse scolastiche da versare direttamente 
allo Stato sono costituite da: 

a) tassa d’iscrizione; 



b) tassa di frequenza; 
c) tassa per esame di Stato; 
d) tassa di rilascio del diploma; 
e) tassa per esami di idoneità ed esami integrativi. 

 
 Le tasse scolastiche (versate direttamente all’erario) 
La legge prevede che la scuola pubblica sia gratuita fino all’età dell’obbligo, questo significa che le tasse 
scolastiche, determinate dal D.P.C.M. del 18 maggio 1990, debbono essere pagate solo dalle famiglie che 
iscrivono i loro figli al quarto e quinto anno della scuola secondaria di II grado (scuola superiore). 
Viene pertanto confermato l’esenzione dal pagamento delle tasse scolastiche erariali per gli studenti 
che si iscrivono al primo, secondo e terzo anno dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore. 
 
2. Importi 
Gli importi delle tasse scolastiche sono determinati dalla tabella E annessa alla legge 28 febbraio 1986, 
n.41 (legge finanziaria 1986) e sono adeguati periodicamente con decreti interministeriali. Il riepilogo delle 
tasse attuali è di seguito riportato: 
 

Classe Tassa 
iscrizione 

Tassa frequenza Tassa esame 
di Stato 

Tassa 
diploma 

Tassa esami 
idoneità/integrativi 

1 non dovuta non dovuta --- ---  
 

€ 12,09 2 non dovuta non dovuta --- --- 

3 non dovuta non dovuta --- --- 

4 6,04* € 15,13 --- --- 

5 non dovuta € 15,13 € 
12,09 

€ 15,13 

 
(*) si paga solo una volta. 

 
CORSO ISTRUZIONE PER ADULTI 

Classe Tassa 
iscrizione 

Tassa frequenza Tassa esame di 
Stato 

Tassa diploma Tassa esami 
idoneità/integrativi 

Iscrizione per la PRIMA 
VOLTA: 
PRIMO PERIODO 
SECONDO PERIODO 
TERZO PERIODO 
DIDATTICO  

6,04* € 15,13 --- ---  

3° – 4° anno  
(SECONDO PERIODO 

DIDATTICO) 
 

----- € 15,13 --- --- 

€ 12,09 
5° anno 

 (TERZO PERIODO   
DIDATTICO) 

----- € 15,13 € 12,09 € 15,13 

 
(*) si paga solo una volta. 
 

3. Esenzione dalle tasse scolastiche statali 
L’art. 200 del T.U. 297/1994 definisce e regolamenta i casi in cui è ammessa la dispensa dal pagamento 
delle tasse scolastiche. Sempre l’art. 200 del T.U. 297/1994 stabilisce che: 

• ai fini della dispensa dalle tasse scolastiche è inoltre necessario che il voto in condotta non sia 
inferiore a 8/10; 

• l’esonero dalle tasse scolastiche non spetta, in ogni caso, agli alunni ripetenti; 
• i benefici previsti per l’esonero dalle tasse scolastiche si perdono per quegli alunni che 

incorrano nella punizione disciplinare della sospensione superiore a cinque giorni od in 
punizioni disciplinari più gravi. I benefici stessi sono sospesi per i ripetenti, tranne in casi di 
comprovata infermità. 

 
L’esonero può essere ammesso in caso di: 

a) Esonero per meriti scolastici: viene concesso indipendentemente dalle condizioni economiche 
quando si è conseguito, nello scrutinio finale, una media di voti pari o superiore agli 8/10. Nella media 
dei voti si computa il voto di condotta che non deve essere inferiore a 8/10. 

b) Motivi economici: viene concesso qualora nel reddito familiare prodotto nell’anno solare precedente a 



quello in cui viene chiesto l’esonero, non sia superiore ai limiti fissati annualmente da un'apposita 
circolare ministeriale. Per sapere se si rientra nelle fasce di esenzione in base al reddito, è sufficiente 
consultare le tabelle annuali aggiornate al tasso d’inflazione programmato, che il ministero pubblica 
annualmente (www.pubblica.istruzione.it cliccando nel riquadro “normative”). Le tabelle riportano i 
limiti massimi di reddito in base alla numerosità del nucleo familiare. 

c) Appartenenza a speciali categorie di beneficiari: ovvero gli alunni che rientrano in una delle 
seguenti categorie: 

• orfani di guerra, di caduti per la lotta di liberazione, di civili caduti per fatti di guerra, di caduti 
per causa di servizio o di lavoro; 

• figli di mutilati o invalidi di guerra o per la lotta di liberazione, di militari dichiarati dispersi, di 
mutilati o di invalidi civili per fatti di guerra, di mutilati o invalidi per causa di servizio o di 
lavoro; 

• ciechi civili; 
• alunni con disabilità certificata. 

 

Inoltre, sono dispensati dal pagamento delle tasse gli studenti stranieri che si iscrivono negli istituti e 
scuole statali ed i figli di cittadini italiani residenti all’estero che vengono a svolgere gli studi in Italia. 
 

4. Modalità di richiesta e concessione degli esoneri dalle tasse scolastiche 
Le domande dirette ad ottenere l’esonero dalle tasse vanno presentate in carta semplice, al D.S. 
dell’Istituto, compilando l’apposito modello scaricabile sul sito www.iismandralisca.edu.it. 
Richiesta di esonero per merito: in attesa di concedere i risultati degli scrutini dell’ a.s. in corso, l’alunno 
(se maggiorenne) o il genitore dell’alunno possono richiedere la sospensione temporanea del pagamento 
delle tasse per merito, compilando il modulo citato. A fine anno scolastico, qualora la media scolastica 
risultasse inferiore a 8/10, occorrerà provvedere al pagamento delle tasse lasciate in sospeso. 
Richiesta di esonero per motivi economici: va allegato al modulo il modello 730 o il modello Unico o 
l’autodichiarazione; nel caso di presentazione dell’autodichiarazione, quest’ultima va integrata entro 
giugno con il modello 730 o modello Unico dell’anno di riferimento. 

 
 

Pagamento Tasse scolastiche tramite modello F24 
 

Si informa che – come da decreto 30 aprile 2019, n. 34, convertito con la legge 28 giugno 2019, n. 5 , 
recante: «Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi», così 
detto “Decreto Crescita”, all’art. 4 – quater – a partire dal 1/1/2020, le tasse scolastiche per iscrizione, 
frequenza, diploma o esami dovranno essere pagate tramite modello F24 – e non più attraverso un 
bollettino postale o con bonifico – alla stessa stregua delle altre imposte e tasse riscosse dall’Agenzia delle 
Entrate per conto dello Stato (si ricorda che non rientra tra le tasse scolastiche – e quindi nel sistema di 
pagamento tramite F24 – il contributo volontario versato dalle famiglie all’Istituzione scolastica). 
 
    L’Agenzia delle Entrate, per consentire il versamento, ha istituito i seguenti codici: 
 
TSC1. Denominato “Tasse scolastiche - Iscrizione": dovrà essere utilizzato in relazione alle iscrizioni 
alla classe IV; € 6,04 
TSC2. Denominato "Tasse scolastiche - frequenza”: va utilizzato per la frequenza ai corsi delle classi 
IV e V; €15,13 
TSC3. Denominato “Tasse scolastiche - esami”: servirà per pagare le tasse per sostenere esami di 
idoneità, integrativi, di licenza, di qualifica, di Stato (ex maturità); € 12,09 
TSC4. Denominato “Tasse scolastiche - diploma” dovrà essere utilizzato quando si devono ritirare i 
titoli di studio conseguiti; € 15,13 
 
Il codice tributo dovrà essere inserito nell’apposito campo della sezione “Erario” del modello F24, nello 
stesso rigo nel quale devono essere indicati l’anno nel quale si effettua il versamento, quello di riferimento, il 
codice fiscale dello studente (nel campo “codice fiscale”) e quello del genitore o tutore legale (nel campo 
"codice identificativo”). 
 
Si allega esempio di compilazione modello F24. 

 
 



 
Quadro sintetico 

 
Il quadro seguente raccoglie, in sintesi, le indicazioni sullo scadenzario: 
 

Chi si iscrive Cosa paga Quando 

alla classe PRIMA Contributo d’Istituto a Luglio, con la formalizzazione della domanda di iscrizione 

alla classe SECONDA Contributo d’Istituto a febbraio, quando si presenta la domanda di iscrizione 

alla classe TERZA Contributo d’Istituto a febbraio, quando si presenta la domanda di iscrizione 

alla classe QUARTA Tassa d’iscrizione (*) Tassa 
di frequenza (*) 
Contributo d’Istituto  

a febbraio, quando si presenta la domanda di iscrizione 

alla classe QUINTA Tassa di frequenza (*)  
Contributo d’Istituto 
Tassa per esame di Stato (*) 
 
Tassa di rilascio del diploma  
 

a febbraio, quando si presenta la domanda d’iscrizione 
 
entro il 30 novembre dell’anno scolastico in cui si 
sosterranno gli esami 
da pagare al momento del ritiro del diploma 
 

 
(*) La tassa d’iscrizione e la tassa di frequenza sono soggette a esenzione per reddito o per merito (media scolastica non inferiore a 8/10). 

 
 
        Il Dirigente Scolastico 
                                                                                              Dott. Francesco Di Majo* 
 
    * Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2, DL.vo39/1993 
         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


